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REGOLAMENTO (EURATOM) N. 1314/2013 DEL CONSIGLIO 

del 16 dicembre 2013 

sul programma di ricerca e formazione della Comunità europea dell'energia atomica (2014-2018) 
che integra il programma quadro di ricerca e innovazione "Orizzonte 2020" 

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato che istituisce la Comunità europea dell'energia 
atomica, in particolare l'articolo 7, paragrafo 1, 

vista la proposta della Commissione europea, 

visto il parere del Parlamento europeo, 

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo ( 1 ), 

considerando quanto segue: 

(1) Uno degli obiettivi della Comunità europea dell'energia 
atomica (la "Comunità") è quello di contribuire all'au­
mento del livello di vita negli Stati membri, anche attra­
verso la promozione e l'agevolazione della ricerca nu­
cleare negli Stati membri e la sua integrazione attraverso 
un programma comunitario di ricerca e formazione. 

(2) La ricerca nucleare può contribuire alla prosperità econo­
mica e alla sostenibilità ambientale migliorando la sicu­
rezza nucleare e la radioprotezione. Di pari importanza è 
il potenziale contributo della ricerca nucleare alla decar­
bonizzazione a lungo termine del sistema energetico, in 
modo sicuro ed efficiente. 

(3) Sostenendo la ricerca nucleare, il programma di ricerca e 
formazione della Comunità per il periodo dal 1 gennaio 
2014 al 31 dicembre 2018 (il "programma Euratom") 
contribuirà al raggiungimento degli obiettivi del pro­
gramma quadro di ricerca e innovazione "Orizzonte 

2020" (il 'programma quadro Orizzonte 2020") istituito 
dal regolamento (UE) n. 1291/2013 del Parlamento eu­
ropeo e del Consiglio ( 2 ) e faciliterà l'attuazione della 
strategia Europa 2020 e la realizzazione e il funziona­
mento dello Spazio europeo della ricerca. 

(4) Nonostante l'impatto potenziale dell'energia nucleare 
sulla produzione di energia e sullo sviluppo economico, 
incidenti nucleari gravi possono rappresentare un peri­
colo per la salute umana. Ne consegue che nel pro­
gramma Euratom è opportuno dare la massima impor­
tanza alla sicurezza nucleare e, ove appropriato, agli 
aspetti di sicurezza di cui si occupa il Centro comune 
di ricerca ("JRC"). 

(5) Il piano strategico europeo per le tecnologie energetiche 
("piano SET"), riportato nelle conclusioni della riunione 
del Consiglio del 28 febbraio 2008 a Bruxelles, contri­
buisce ad accelerare lo sviluppo di una gamma di tecno­
logie a bassa intensità di carbonio. Nella riunione del 
4 febbraio 2011, il Consiglio europeo ha convenuto 
che l'Unione e i suoi Stati membri promuoveranno gli 
investimenti nel settore delle energie rinnovabili e delle 
tecnologie a basse emissioni di CO2 sicure e sostenibili e 
si concentreranno sull'attuazione delle priorità tecnologi­
che stabilite nel piano SET. Ogni Stato membro resta 
libero di scegliere il tipo di tecnologie da sostenere. 

(6) Poiché tutti gli Stati membri hanno impianti nucleari o 
fanno uso di materiali radioattivi, in particolare nella 
medicina, il Consiglio, nelle conclusioni della riunione 
tenutasi a Bruxelles l'1 e il 2 dicembre 2008, ha ricono­
sciuto la necessità di continuare a disporre di competenze 
nel settore nucleare, in particolare attraverso azioni ade­
guate di istruzione e formazione collegate alla ricerca e 
coordinate a livello della Comunità.

( 1 ) GU C 181 del 21.6.2012, pag. 111. 

( 2 ) Regolamento (UE) n. 1291/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 17 dicembre 2013 che istituisce il programma quadro 
di ricerca e innovazione (2014-2020) - Orizzonte 2020 e abroga la 
decisione n. 1982/2006/CE (Cfr. la pagina 104 della presente Gaz­
zetta ufficiale.)

 


